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Per la finale più ricca del mondo, la sfida attesa e voluta 

200mila dollari ed uno scettro 
Lendl-Becker, al Masters due epoche contro 
Nell'incontro di semifinale il cecoslovacco ha battuto Mats Wilander per 6/4 6/2 - Il tedesco ha 
6/4 - In tutto il torneo «Ivan il terribile» non ha perso nemmeno un set - Il n. 1 cerca il suo 

liquidato lo svedese Edberg con un doppio 
quarto successo, Boris non ha mai vinto 

Sul ring del Madison Square Garden 
sono pronti ad incrociare le racchette I 
pesi massimi del tennis mondiale: Ivan 
Lcndl. 26enne cecoslovacco In via di bu
rocratica americanizzazlone, numero 
uno delle classifiche e Boris Becker 
19cnne che tedesco è e tedesco vuol ri
manere, numero due e diretto preten
dente al trono. La sfida fra «defender» e 
•Challenger, era quella da tutti auspica
ta, televisione In primis e appassionati 
del pianeta tennis poi. La struttura 
morfologica dei due campioni destrosi 
è abbastanza slmile, rispettivamente 
188 cm. e 78 chili contro 190 cm. e 82 
chili ed anche le caratteristiche di gio
co, con spaventosi servizi e gran botte 
da fondo campo sia di diritto che di ro
vescio. Dalla parte di Becker l'età — 
con i suoi pregi e | suol difetti, riflessi e 
rischi compresi — la determinazione, 
una buona condizione fisica, una se
conda palla di servizio più «pesante del 
suo avversano e un gioco sotto rete de
cisamente migliore. Da quella di Lend 
l'esperienza — che significa un saccodi 
cose non ultima la capacità di far per
dere la pazienza a chi aspetta dall'altra 
parte del campo la consueta liturgia 
che precede il servizio — la concentra
zione e la tenuta psicologica. I prece
denti di quest'anno parlano in favore 
del tedesco che può vantare tre vittorie 
su cinque gare ufficiali e l book-makers 

locali danno Becker 4/5 e Lendl alla pa
ri. Sono approdati alla finale entrambi 
In testa al rispettivi gironi senza aver 
perso neanche un match e il ceko nep
pure un set contro i due ceduti dal tede
sco a Laconte e Wilander. 

Lendl ha già infilato nella sua ca
piente bisaccia gli 800.000 dollari di «bo
nus pool» che spettano di diritto al pri
mo classificato del Qrand Prlx e se do
vesse aver ragione di Becker, ce ne fa
rebbe stare altri 210.000, tanti quanti 
sono destinati al vincitore del Nabisco 
Masters. Se qualcuno si fosse doman
dato perché mal il ceko — buon golfista 
dilettante in club molto esclusivi — 
conduce vita ritirata nella sua villa 
bunker di Greenwich nel Connecticut, 
circondato da una muta di pastori alsa
ziani, ebbene, visti 1 guadagni ora può 
trarne una risposta sensata. Sarà In 
ogni caso una gara dura e avvincente e 
— se non fosse per del disgraziati fusi 
orari — saremmo qui a raccontarla poi
ché terminerà probabilmente verso le 
cinque del mattino circa di oggi, ora Ita
liana. La strettola delle semifinali di ie
ri vedeva comunque di fronte i primi 
quattro giocatori del ranking Atp, e fra 
la prima coppia formata da Lendl e Wi
lander, coriacei regolaristi e navigati 
professionisti, ne venivano presto fuori 
due set interessanti ma privi di suspen-
ce. I precedenti erano 9 a 6 in favore di 

Ivan che dopo il 6-4 6-2 — questo il ri
sultato della partita — porta 11 bottino a 
quota 10 nel confronti di Mats. I due si 
conoscono molte, bene e lo svedese ha 
dato 11 meglio di sé nel corso dei primo 
set con ficcanti palleggi sul rovescio e 
passanti millimetrici, ma un break al 9" 
gioco ha risolto la prima frazione. Nel 
secondo set Lendl ha dilagato Impri
mendo alle gialle palle Slazenger una 
velocità che troppo spesso sfuggiva al 
controllo del pu- rapido Wilander, sul 
cui volto si dipingeva l'amarezza della 
sconfitta. Più di quello che ha fatto non 
poteva. A seguire lo scontro fra I due 
«bables» del circuito internazionale: 
Stefan Edberg e Boris Becker. Match 
scintillante di brn diversa impostazio
ne tecnica rispetto al precedente, con 
un susseguirsi di emozioni che hanno 
deliziato il pubblico di New York pre
sente numeroso (e rumoroso) come gii 
organizzatori si aspettavano fin dalle 
prime sessioni. 

La partita è proseguita fra alterne vi
cende ma sempre col medesimo refrain 
finché 11 tedesco — dotato di un briciolo 
di cattiveria e di freddezza in più — ha 
soverchiato il flemmatico e perenne
mente imbronciato biondo scandinavo 
con un doppio 6-4. 

Francesco Macalì 

Nel 1970 nell'edizione inau
gurale a Tokio vinse l'ameri
cano Stanley Smith. Dall'an
no successho al IMastcrs iniziò 
la dittatura dell'estroso gioca
tore rumeno Ilio Nastase che 
vinse per ben tre \olte conse-
culiic a Farigì ('71). Barcello
na ("J2), e Boston ('73). Nel 
1974 fu l'anno dell'argentino 
Guillcrmo Vilas, capellone e 
fuori dal campo play boy. tut
tora in attivila, seppur non 
più ai vertici delle classifiche. 
Nel *75 Nastase completò il pò-

Il poker di Nastase 
e il tris di McEnroe 

ker a Stoccolma. Nel 1976 ap
prodato stabilmente negli Usa 
(a Huston) la vittoria al Ma
ster fu appannaggio di Ma
nuel Orantes, erede spagnolo 
del grande Manolo Santana. 
L'anno successivo a New York 

trionfò il mancino statuniten
se Jimmy Connors. Nel 1978 fu 
la volta di John McEnroe a 
mettere la propria firma sul
l'albo d'oro del Master. Il bien
nio 1978-79 porta il sigillo dello 
svedese Bjorn Borg, che in 

quel periodo non conosceva 
avversari in nessuna parte del 
mondo. Nel 1981 si affacciava 
sulla ribalta internazionale 
un magro e allampanato ceco
slovacco di Ostrava: Ivan 
Lcndl vinse le due edizioni del 
1981 e 1982. Nei due anni suc
cessivi ancora una doppietta e 
terzo successo globale per 
McEnroe. Nella edizione dello 
scorso anno, invece, l'ennesi
ma vittoria di Ivan Lendl, ora
mai consacrato come miglior 
giocatore del mondo. 

Boris Beker. 19 
anni, alto 1,88. 
numero due al 
mondo, è nato 
a Leimen e vive 
a Montecarlo 
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Ivan Lendl, 26 
anni, alto 1.88. 
numero uno al 
mondo, è nato 

a Centrava In 
Cecoslovacchia 
a vive vicino a 
New York nel 
Connecticut 

23 

Una sfida in otto match 

1985 INDIANAPOLIS (semifinale) LENDL-Becker 6 / 7 6 / 2 
6 / 2 

1985 TOKIO (semifinale) LENDL-Becker 6 / 3 7 / 6 

1985 LONDRA (finale Wembley) LENDL-Becker 6 / 7 6 / 3 
4 / 6 6 / 4 6 / 4 

1986 NEW YORK (finale Masters) LENDL-Becker 6 / 2 7 / 6 
6 / 3 

1986 CHICAGO (finale) BECKER-Lendl 7 / 6 6 / 3 

1986 WIMBLEDON (finale) BECKER-Lendl 6 / 4 6 / 3 7 / 5 
1986 STRATTON MOUNTAIN (finale) LENOL-Becker 6 /4 

7 /6 
1986 SYDNEY (finale) BECKER-Lendl 3 / 6 7 / 6 6 / 2 6 / 0 

Nel basket ancora episodi di violenza: stavolta a Firenze 

Questa Dietor dei miracoli 
è contro ogni pronostico 

«Debole sotto i tabelloni e poi Brunamonti "scoppierà"», dicono in 
molti - Gamba cauto - Secondo turno di Coppe: oggi la Scavolini 

Basket 

ROMA — Nel mezzo del cammino la Die
tor resta la squadra leader. Gamba ancora 
non ci crede e cerca di smorzare i cori di 
trionfo intonati attorno alla squadra bian
conera. Alla Dietor, in verità, continuano a 
crederci in pochi. Tra le candidate allo scu
detto è quella che gode minor credito. Pri
mo: si dice che è debole sotto 1 tabelloni. 
Secondo: sì dice pure che Brunamonti, Il 
cervello della formazione, va soggetto ad 
improvvisi e terrificanti — per la squadra 
— biacJc-out Le «Vu» nere di Bologna sono 
dunque attese al varco. Intanto domenica 
potrebbero ritrovarsi con quattro punti di 
vantaggio sugli Inseguitori poiché la Diva-
rese scenderà a Roma mentre i felsinei 
ospiteranno la deludente Bertoni. 

In realtà la Dietor è l'unica del lotto di 
testa ad avere un rendimento costante. Per 
le altre è un'altalena di risultati. Una do
menica nella polvere, la successiva sugli 
altari. L'altro giorno la resurrezione è toc
cata alla Ttacer (ma da qualche commento 
pare che non sia stato proprio così), al Ban
co, alle Cantine. A proposito delle quali 
non si può dimenticare il fatto che sono 
tornate a vincere appena ci sono state mi
nacce alla busta-paga dei giocatori. 

Minacce portate a termine invece a Fi
renze. Altro capitolo nel romanzo delle pie* 

cole violenze domenicali nel palazzettl. 
Fiorentini e supporter di Desio se le sono 
date di santa ragione. Chi ci ha rimesso è 
stato un cronista ferito al capo. Dì fermi o 
arresti nemmeno a parlarne. Le botte, le 
pietre, le spranghe: tutto opera di fanta
smi. In barba ai prolissi e vuoti vertici fe
derali, ogni domenica sta succedendo 
qualcosa. Spesso non se ne ha notizia poi
ché l fatti succedono sui campi di periferia. 
Domenica 30 novembre, ad esempio, inci
denti come quelli di Firenze accaddero ad 
Avellino In serie B. Vennero aggrediti an
che giocatori ospiti. Che tristezza! 

g. cer. 
• • • 

SCAVOLINI — Tocca alla Scavolini oggi 
aprire la seconda settimana di coppe euro
pee. Ecco nel dettaglio il programma: Cop-
?a Campioni: giovedì a Tel Aviv, Maccabi-

tacer MI; Coppa delle Coppe: oggi a Istan
bul, Efes Pilsen-Scavolini Pesaro; Coppa 
Korac: domani a Cantù, Arexons-Spartak 
Leningrado; a Varese, Divarese-Antibes; a 
Torino, Berlonl-Cai Saragozza; a Caserta, 
Mobligirgi-Buducnost Titograd; Coppa 
Campioni femm.: giovedì a Mosca, Dinamo 
Novosibirsk-Primìgl Vicenza. Coppa Italia: 
stasera a Reggio Calabria Viola Boston-
Enichem Livorno per designare la quarta 
squadra semifinalista che dovrà incontra
re la Scavolini (le altre due sono Tracer-
Rlunite). 

Vigilia di Coppe per Torino e Inter, Trapattoni, intanto, annuncia... 

«E se c'è un rigore, tira Altobelli» 
MILANO— Giovanni Tra
pattoni non si fa sorprendere 
mentre fa gesti scaramanti
ci, preferisce dare contenuti 
tecnici all'Imponderabile e 
non si lascia strappare un 
•st« ufficiale: ma domani se
ra l'Inter riavrà Daniel Pas-
sarella il «gaucho» con som
ma soddisfazione di tutti. E 
non perché davanti a Zenga 
sentano la mancanza di un 
tutore ma perché anche in 
quel dell'Inter si parla di ri
gori con sussulti e rìschi di 
notti agitate. Domani a San 
Siro si chiudono i conti con 
quelli del Dukla e 1 nerazzur
ri partono da un confortante 
1-0 conquistato In Cecoslo
vacchia. Ma non è la sicurez
za la dose che più abbonda 
nei nostri spogliatoi ed inol
tre ci sono dei filmati sui 
praghesi in trasferta che 
preoccupano. Così nessuno 
se la sente di scartare l'idea 
che si spalanchi, nera e ter
rificante come una voragine, 
la possibilità di una sfida 
conclusa ai rigori. Se cosi do
vesse essere l'idea di avere 
Daniel in campo conforta. 
L'argentino è di quelli che 
non si perdono d'animo, è at
trezzato contro le emozioni e 
con quegli occhiacci neri co
me potrebbe essere il contra
rio? Ha certo cipiglio ben di
verso da Kalle che ieri faceva 
tanti elogi ad Altobelli per la 
grande dimostrazione di co
raggio data a Malta ripre
sentandosi sul dischetto do-

Nerazzurri tranquilli (e Passarella ci sarà) 
Più diffìcile in Belgio il match del Toro: 
al Beveren per passare basta anche 1*1-0. 

pò aver già fallito una volta. 
«Lo ammiro, è una prova di 
grande carattere». E pareva 
invidioso. Lui non se l'è sen
tita di dire che farebbe la 
stessa cosa. A proposito di ri

gori ieri Trap ha fatto prova
re a lungo oltre Passarella 
anche Matteoll, Rummenlg-
ge.Tardelll e Mandorllnl. Al
tobelli ha guardato ma non è 
che sia stato scartato, anzi. 

«Se c'è un rigore, per primo 
mando avanti Spillo* ha 
chiarito Trapattoni e l'attac
cante ha aggiunto: «Spero di 
avere domani sera due rigori 
a favere, non avrei esitazio
ni». 

g. pi. 
• • • 

TORINO — Nessuno si fa il
lusioni tra 1 granata, domani 
notte sotto il cielo del Belgio 
ci sarà da soffrire. La gara 
d'andata non ha certo lascia

to in dote la tranquillità. Il 
2-1 oltre a non dire quanto 
abbia lavorato la squadra 
per tentare di passare il tur
no lascia di fatto tutto in bi
lico. Ai belgi del Beveren ba
sta un piccolo 1-0 per passa
re. Unico conforto le prece
denti trasferte di Nantes e 
Gyor e Radice sta lavorando 
per far scattare 1 meccani
smi che hanno reso possibili 
quelle brillantissime prove. 
Nella pratica, poi, la fiducia 
ha due nomi: Francini e Sa
bato che sono recuperati e 
questo vale più di tanti di
scorsi. 

Lautocandidatum del Voti. Matarrese 
Ma chi lo ha candidato? Per la serie 

•l'improntitudine*, potremo dire che 
An tonto Ma tarrese si è candidato da so
lo. Autocandidato alla presidenza della 
Federcalclo. Tra sussurt e grida — 
Montezemolo, Bonipertl... — 1/ presi' 
dente della Lega ha pensato bene di non 
perdere l'occasione per mettersi in lista 
d'attesa, cominciando da subito la 
campagna elettorale con il minacciato 
sciopero del suol 'presidenti: 

Forse in Puglia, nel suo collegio elet
torale per la Camera, è abituato cosi. 
Ad autoproporsi. Non sappiamo se an
che per le federazioni sportive esista 
una sorta di manuale Cencelll: pensa
vamo di no, ma recenti corse a certe 
tessere qualche sospetto ce lo fanno 
sorgere. Matarrese, comunque, vista 

l'aria che tira alla Rai e nelle banche, 
ha pensato che — dopo ti successo di 
Mazzotta (un altro fedelissimo di De 
Mita) potesse essere collocato nella ca
sella .Federcaicio». Capito che nessuno 
lo candidava, ha giocato d'anticipo: ri
nuncio alla federazione, ha detto. Così, 
nel movimento sportivo è potuta corre
re la voce; la stampa (quella indipen
dente, naturalmente.-) ci si è buttata a 
capofitto: se nessuno ci pensava, ecco 
che ora — con una mossa stile doroteo 
— annunciando 11 'gran rifiuto», tutu 
pensano che sia stato inserito nella ro
sa, anzi II primo della rosa. Carraro, 
glaciale, ha commentato lapidariamen
te: *Che ciascuno faccia 11 suo mestiere, 
e /o faccia bene». Per Intenderci: Il presi
dente della Lega, con l tempi che corro
no nel calcio, faccia 11 presidente della 

lega. Quando, per la crisi del calcio, si 
agi commissariando e cambiando pa
recchio, noi suggerimmo che la ramaz
za fosse usata anche per le leghe, non 
ultime responsabili di quella situazio
ne. Non fu così. Sempre più riteniamo 
che si sbagliò. Gli equilibri sono utili, 
qualche volta però bisognerebbe avere 
U coraggio di romperli. A meno che non 
siano equilibri da manuale Cencelll, ap
punto-, C'è ora, chi forte dì quella posi
zione tuttavia conservata, si fa avanti 
per la carica più prestigiosa. Lo fa nel 
modi dell'arroganza del potere: auto-
proclamandosi candidato. Conteranno 
qualcosa gli elettori secondo statuto o 
s ismo dalle parti della Cartpto? 

f i CALCIO 
IN EUROPA 

Per il vecchio Blokhin 
ancora uno scudetto.» 
...caviale e champagne 

Inghilterra Germania 0. I Francia Spagna 

Si è concluso allo sprint il campionato 
so\ ictico: ha \ into la Dinamo Kiev che ha 
superato nell'ultimo scontro diretto la Di
namo Mosca. Decisivo (finale 2 a 1) la rete 
di Igor Bclanov. il cannoniere ammirato 
all'ultimo Mundial messicano. Tre le due 
formazioni, dopo 30 partite, un solo stri
minzito punto di differenza. È il settimo 
successo — da quando è diretta dal tecni
co Valéry Lobanovsky, una specie del bi
nomio italiano Trapalloni-Juventus — 
della gloriosa società. In totale si tratta 
del dodicesimo scudetto. Nella passata 
stagione gli ucraini avevano anche vinto 
la Coppa delle Coppe. La bandiera della 
squadra è l'anziano Oleg Blokhin, 34 an
ni, premiato nel 1975 come miglior gioca
tore europeo, capocannoniere del campio
nato dell Urss, quest'anno ha toccato il 
traguardo record del trecentesimo gol In 
Nazionale. Ma la stella emergente, degno 
erede di Blokhin e proprio Igor Belanov, 
attaccante velocissimo, tecnicamente do» 
tato e in possesso di un tiro micidiale. In 
Messico i suoi gol hanno incantato e as

sieme al suo compagno di club Alexeì Mi* 
khailichenko fanno attualmente della 
rappresentativa sovietica la formazione 
più temibile a livello continentale. Re
stando all'Est conviene dare un'occhiata 
al torneo cecoslovacco, dove, a parte la 
laurea dello Sparta Praga a campione 
d'inverno, interessa vedere alla lente 
d'ingrandimento la prova del Dukla, av
versano domani a San Siro dell'Inter nel 
ritorno di Coppa Uefa. La formazione ce
ka ha fallito l'obiettivo della terza vittoria 
consecutiva sul campo del Tatran a Pre* 
sov. Ha pareggiato 1*1, grazie alla rete del 
terzino d'assalto Korejctk. Gli undici mi* 
lilarì di Lopata hanno ritrovato una pedi* 
na fondamentale del loro gioco, l'ala sini
stra Criga. Un giocatore che ha un conto 
aperto con gli italiani: quattro anni fa 
con la maglia della nazionale rifilò due 
reti agli azzurri di Bearzot, nelle elimina* 
torte per il campionato d'Europa. Ci tra
sferiamo in Belrioper «spiare» il Beve* 
ren, avversario del Torino, che si e sbaraz
zato del Liegi, e prosegue la sua marcia 

imbattuto. Veleggia ora tra le grandi con 

prosei „ 
ra: infila la sua undicesima vittoria, insi
dialo da vicino soltanto dal Nottingham. 
Crolla il Uverpoot sul campo dell'ex og
getto misterioso milanista Blisset che 
vince a distanza il duello con sua eccellen
za lan Rush. l'È*, erton si riaffaccia tra i 
big, rifilando un perentorio 4 a 0 al Nor
wich. In Germania ultimo turno, prima 
delle lunghe ferie natalizie (si riprende il 
21 febbraio) con la coppia Amburgo e Mo
naco Bavera reginette d'inverna In 
Francia le squadre meridionali dettano 
legge: dietro al Mcrsiglia lanciato, si snoc
ciolano Bordeaux e Monaco. In Spagna, 
ancora un turno favorevole al Barcellona 
che porta a tre i punti di vantaggio sul 
Reaf Madrid, fermato sull'M ne. derby 
con l'Atletico. 
NELLA FOTO: fatte» • «orridonta Blokhin. 

• cura (k Marco Manenti 

18* giornata 
Arsenal-Queen's Park Ran* 

fers 3-1; Charlton-Nevrcastle 
•1; Chelsea- Wimbledon 0-4; 

Coventry-Leicester 1-0; Ever-
ton-Norwich 4-0; N. Forest-
Manchester Citv 2-0; Oxford-
Lulon 4-2; Sheffield Wedne-
sdav-A. Villa 2-1; Watford-Lt-
verpool 2-0; West Ifam-Sou-
thampton 3*1; Manchester 
United-Tottenham 3-3. 

LA CLASSIFICA 

Arsenal 37 
Nott ingham F. 35 
Everton 35 
Liverpool 31 
West Ham U. 30 
Sheffield W. 29 
Luton Town 29 
Coventry City 29 
Norwich City 29 
Tottenham H. 26 
Wattora 25 
Wimbledon 25 
Oxford 13. 24 
Southampton 23 
Queens Park R. 19 
Newcastle U. 18 
Charlton Aihletic 18 
Aston Villa 18 
Manchester United 18 
Leicester City 17 
Chelsea 16 
Manchester City 15 

17* giornata 
Amburgo-Kaiserslautern 2-0; 
Bayer U.-WaWhof Mannheim 
3-2; Fortuna DusseWorf-Bo* 
chum 0-4; Hombrug-Blau 
Weiss 90 Berlino 2-1; Norim* 
berga-Borussia MJ2-0; Schalke 
04-Bayern Monaco 2-2; Stoc
carda-Bayer Leverkusen 1-0; 
Borussia Dortmund-Fin* 
tracht Francoforte 1-0; Colo* 
nìa-Werder Brema 3*0. 

LA CLASSIFICA 

Amburgo 
Bayem Monaco 
Bayer 04 L. 
Stoccarda 
Kaiserlautern 
Werder Brema 
Borussia D. 
B. Uerdingen 
Borussia M. 
Bochum 
Schalke 04 
Colonia 
W. Mannheim 
E. Francoforte 
Norimberga 
FC Homburg 
Blau Weiss Berlino 
Fortuna D. 

24 
24 
22 
21 
20 
20 
19 
19 
17 
17 
17 
16 
15 
15 
14 
10 
8 
8 

20" giornata 
Marsiglia-Brest 2-2; Rennes* 
Nizza 1-0; Monaco-Tolosa 1-0; 
Paris Saint Germaìn-Auxerre 
1*0; Nancy-Saint Etienne 1-0; 
Sochaux-Meti 2-2; Le Havre* 
R.C. Parigi 2-2; Bordeaux-lilla 
3-0; Nantes-Telone 1-0; Lavai-
Lem 2-0. 

LA CLASSIFICA 

Marsiglia 
Bordeaux 
Monaco 
Tolosa 
Nantes 
Auxerre 
Nizza 
Brest 
Paris S.C. 
Metz 
Lens 
Lavai 
Sochaux 
Le Havre 
St, Etienne 
Lilla 
Racing Parigi 
Nancy 
Rennes 

8 | Tolone 

28 
27 
26 
23 
23 
22 
22 
21 
21 
20 
20 
20 
19 
18 
17 
17 
16 
16 
13 
11 

16* Stornata 
Atletico di Madrìd-Real Ma
drid 1*1; Esponot-Vatladolid 
1-0; Murcia-Ata-Uco Bilbao 
2-0; Las Palmas-Sbriglia 2-1; 
Giftn-iìabadill 2*1; Zaragoca-
Cada l** BetMtallaKa 1*0; 
Real Sotiedad-Santander 1*1; 
Osa*MTU*4sarceUona # 4 . 

LA CLASSIFICA 

Barcellona 24 
Real Madrid 21 
Espanol 20 
Atletico Madrid 20 
Atletico Bilbao 19 
Gijon 18 
Mallorca 17 
Betis 17 
Real Sociedad 16 
Zaragoza 15 
Las Palmas 15 
Valladolid 15 
Siviglia 14 
Murda 14 
Cadi» 14 
Santander 10 
Osasuna 10 
Sabadell 9 

Oggi a Tokyo 
River Piate 
e Steaua B. 

TOKYO — Nella 
^ ^ ^ • • a V «partitissima dei 
A ^ J h S d u e mondi» di do-
^ ^ P ^ ^ V mcnica prossima 
^ ^ m ^ F contro lo Steaua 

Bucarest, i cam
pioni argentini del Kivcr na 
te sono fiduciosi di riportare 
in America latina la prestigio
sa Coppa intercontinentale 
Toyota, vita nel 1985 dalla Ju
ventus dopo cinque anni di 
ininterrotto predominio delle 
squadre sudamericane. Ludi
ci giocatori accompagnati dai 
dirigenti e dall'allenatore ile-
ctor Vcira sono giunti a Tokyo 
dopo un volo di 36 ore da Bue
nos Aires. 1-a «rosa* sarà com
pletata da altri sette giocatori 
oggi, giorno anche dell'arrivo 
dei campioni d'Europa 1986, 
appunto i romeni dello Steaua 
Bucarest. 

Una «vertenza 
ciclismo» 

targata Uisp 
FERRARA — 
L'Uisp rivendica 

Puna iniziativa le
gislativa in difesa 
della bicicletta ed 
ha lanciato dalla 

tribuna della 15* assemblea 
nazionale della lega di cicli
smo Uisp, conclusosi a Ferra
ra, la «vertenza ciclismo». 
L'Uisp ha chiesto che il proble
ma sia affrontato in maniera 
organica da leggi di Stato per
ché i nuovi insediamenti e le 
grandi vie di comunicazione 
riservino alla bicicletta condi
zioni di sicurezza, diminuen
do i rischi per i quali la possi
bilità di avviamento giovanile 
al ciclismo è sempre più diffi
cile. Un vasto programma di 
attività dei suoi 23mila tesse
rati è stato deciso per il 1987. 
Tra le iniziative più significa
tive, «Due ruote in rosa», a 
marzo, la prima giornata della 
«Primavera ciclistica», il 20 
aprile, la staffetta della pace e 
i campionati italiani per tutte 
le categorie. Nell'ambito del 
calendario della Federazione 
l'Uisp organizzerà l'interna
zionale Coppa dell'Adriatico a 
tappe dal 23 al 28 giugno per le 
donne. 

«Italia» 
e «Azzurra» 

battute 
FREMANTLE — 
•Italia» battuta 
dalla favoritissi
ma «New Zea-
land», «Azzurra» 
preceduta al tra

guardo di un minuto e 49 se
condi da «America II». Anche 
quella di ieri è stata una «gior
nata nera» per gli scafi italia
ni. Gli altri risultati: Frcnch 
Kiss (Fra) b. Challenge Fran-
ce (Fra) per abbandono; Usa b. 
Stars and Stripes (Usa) 0,42"; 
Ileart of America (Usa) B. Ea-
gle (Usa) 3*57"; White Crusa-
der (Inghilterra) b. Canada II 
(Can) 3'55'*. 

Cecoslovacco 
vince il Gp 

Spallanzani 
ROMA — A prelu
dio dei mondiali 
che organizzeran
no in una località 
vicino a Praga il 
24 e 25 gennaio 

prossimi, i cecoslovacchi han
no posto il sigillo con un pri
mo e un quarto posto alia deci
ma edizione del Gp Spallanza
ni, terza prova del Supcrpre-
stige (unica in Italia), a cui 
hanno partecipato i migliori 
specialisti internazionali. Ha 
vinto un atleta di razza, Peter 
Urie, 24 anni, strenuo avver
sario di Vito Oi Tano nei cam
pionati mondiali dilettanti 
dello scorso anno, vinti dal
l'azzurro. Al secondo posto, 
primo dei professionisti, si è 
piazzato l'olandese Stamsni-
jder, mentre primo degli ita
liani è stato il campione italia
no dei professionisti Ottavio 
Paccagnella, giunto sesto. 

Uisp-Unicef, 
ultimo atto 
a Bologna 

©
BOLOGNA — Con 
la scritta «Grazie 
Unicef», disegna
ta da 250 pattina
tori sulla pista del 
palazzo dello 

Sport di Bologna, sì è aperta 
ieri la manifestazione conclu
siva dell'anno di iniziativa 
«Uisp per l'Uniccf». 102 mani
festazioni sportive in 65 citta, 
con la partecipazione di 45.000 
atleti e con la raccolta di mi
gliaia di firme e somme di de
naro sono state la risposta 
dell'Uìsp all'appello lanciato 
dall'Unicef per i bambini dei 
paesi più poveri del mondo, 
colpiti dalla fame. 11 sindaco 
di Bologna, Renzo Imbeni, e il 
presidente dcll'Uniccf Italia, 
Arnoldo Farina, il presidente 
dell'Uìsp, Gian Mario Missa-
gtia, e il vicepresidente Loren
zo Bani hanno premiato i co
mitati organizzatori delle ma
nifestazioni. Sono stati poi 
consegnati i premi del concor
so giornalistico «Silvano 
Mammoli» a Gianni Mina ed 
Enrico Maida per la sezione 
quotidiani, a Italo Cucci e Ser
gio Neri per la sezione periodi
ci, a Beppe Berti e Massimo De 
Luca per la Rai Tv. 
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